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Regione, slitta il voto per mettere a concorso le prime cinquanta assunzioni

Forestale, carenze d’o rg a n i c o
Oltre 400 i posti da coprire
Gli ultimi ingressi risalgono a 25 anni fa. Saranno privilegiate
le figure professionali operative e non quelle dirigenziali

Accusata di prevaricazioni ai danni di altri funzionari

Siracusa, a giudizio ex soprintendente

Servizi antincendio. Due anni fa venne approvata la nuova pianta organica del Corpo forestale

Giacinto Pipitone

PA L E R M O

Sul piatto c'è un concorso che met-
terà in palio almeno 50 posti, pro-
babilmente molti di più. Il governo
Musumeci ha compiuto ieri l'ulti-
mo passo per tornare ad assumere
e rimpinguare l'organico del Corpo
forestale. Anche se il voto dell'Ars,
previsto come una formalità, è slit-
tato ai prossimi giorni.

Il disegno di legge proposto dal-
l'assessore al Territorio, Toto Cor-
daro, prevede la possibilità di ban-
dire un concorso pubblico, per esa-
mi, per nuove assunzioni nel Cor-
po Forestale, in particolare nel
comparto non dirigenziale. Ed è,
questo, l'ultimo atto di un percorso
iniziato due anni fa quando la
giunta ha fatto rimuovere lo stop al
turn over e ha poi fatto approvare
anche la nuova pianta organica del
Corpo forestale.

Quest'ultima in realtà indica pa-
recchi posti vuoti in più rispetto a
quelli che dovrebbero essere messi
a bando non più tardi di settembre.
Su un organico che dovrebbe rag-
giungere le 850 unità – ha spiegato
ieri Cordaro – almeno la metà dei
posti sono da ricoprire. E tuttavia,
ha aggiunto l'assessore, è impossi-
bile immaginare che in questa fase
la giunta trovi i soldi per assumere
qualche centinaio di agenti fore-
stali a tempo indeterminato. Da

qui l'idea di procedere per tappe:
«Una volta approvata la legge che è
stata incardinata ieri – ha prosegui-
to Cordaro – saremo in grado di
bandire il concorso in base alle ri-
sorse disponibili. Al momento ci
sono fondi per poter assumere al-
meno 50 persone ma pensiamo di
poter crescere fino a 70, forse qual-
cosa in più». Il budget da mettere
sul tavolo dipende dai pensiona-
menti che matureranno fino a fine
anno e dagli stanziamenti aggiun-
tivi che il governo destinerà alle as-
sunzioni.

Cordaro ha ricordato che le ul-
time assunzioni nel Corpo foresta-
le risalgono a circa 25 anni fa. C'era
stato nel 1997 un bando dell'allora
assessore all'Agricoltura Totò Cuf-
faro che mise in palio oltre 300 po-
sti ma – a causa anche delle centi-
naia di migliaia di domande perve-
nute – il concorso non arrivò mai al
traguardo. Ora il governo Musu-
meci ci riprova. E sarebbe anche il
primo concorso con cui la Regione
riapre le proprie porte, se si esclude
quello da 12 posti aperto però solo
ai giornalisti che vedrà il traguardo

entro la fine dell'estate. Per il resto
sono ancora in fase di elaborazione
i concorsi che dovrebbero riaprire
le porte anche degli assessorati re-
gionali: non è ancora fissata una
dat a.

Il disegno di legge approdato in
aula ieri è stato rallentato dalla
pioggia di emendamenti che do-
vranno essere esaminati dalla com-
missione Bilancio dell'Ars prima di
dare il via alle votazioni in aula. Nel
testo sono presenti anche due nor-
me che consentirebbero ai lavora-
tori del parco dei Nebrodi di essere
temporaneamente trasferiti nell'a-
rea messinese del Corpo forestale
per dare una mano agli agenti nel-
l'attività antincendio. Una seconda
norma consente una operazione
simile su vasta scala coinvolgendo
in tutta la Sicilia il personale della
polizia provinciale.

In attesa di riprendere le vota-
zioni oggi in aula tornerà Musume-
ci. Alle 16 il presidente dovrà
esporre la relazione sulla attività
del governo nella prima metà della
legislatura. Musumeci non mette-
va piede in aula da metà aprile,
quando nel pieno delle votazioni
della Finanziaria ebbe uno scontro
con il renziano Luca Sammartino
sull'uso del voto segreto. La reite-
rata assenza del governatore dal-
l'Ars era stata stigmatizzata dal
presidente dell'Antimafia, Claudio
Fava .
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Il budget è limitato
Cordaro: «Dopo avere
approvato la legge
saremo in grado
di avviare le selezioni»

Centro direzionale,
pronto il bando

l Lanciato il concorso per la
progettazione del nuovo Centro
direzionale della Regione
Siciliana a Palermo. Una
struttura che ospiterà tutti gli
uffici centrali
dell'amministrazione regionale,
per un investimento
complessivo di circa 425 milioni
di euro, di cui 270 per
l'esecuzione dei lavori. È stato
firmato ieri, infatti, nella sede
del dipartimento regionale
Tecnico, un Protocollo di intesa
tra lo stesso dipartimento, il
Consiglio nazionale degli
architetti (Cnappc) e l'Ordine
degli architetti di Palermo,
grazie al quale, nei prossimi
giorni, sarà pubblicato il bando,
che potrà viaggiare veloce sulla
piattaforma del Consiglio
nazionale degli architetti. Si
tratta del secondo concorso di
progettazione lanciato dalla
Regione Siciliana, dopo il bando
pubblicato a gennaio per la
nuova Cittadella giudiziaria di
Catania.«Un altro passo avanti –
commenta il governatore Nello
Musumeci - sulla strada della
realizzazione del Centro».

Vincenzo Rosana

S I R AC USA

Un corposo carteggio che rivela l’ac -
curata attività investigativa della Pro-
cura di Siracusa. Con l’accusa di abuso
d’ufficio, minacce e violenza a incari-
cato di pubblico servizio, è stata rin-
viata a giudizio l’ex soprintendente ai
Beni culturali di Siracusa Rosalba
Panvini, 67 anni. A disporre il proces-
so, che avrà inizio il 10 giugno del

prossimo anno, è stato il gup del Tri-
bunale di Siracusa al termine
dell’udienza preliminare. Le indagini,
coordinate dai magistrati della procu-
ra di Siracusa, avrebbero messo in evi-
denza atti prevaricatori nei confronti
di altri funzionari. Tra le vittime ci sa-
rebbe anche il dirigente dell’Unit à
operativa di base - sezione per i beni
archeologici - che, secondo gli inqui-
renti, sarebbe stato demansionato, in
quanto la soprintendente, arrivata
nel capoluogo aretuseo nel 2015,

L’Ugl d’accordo per quelli in deroga

Contratti al ribasso
nella Formazione,
guerra fra sindacati

Musumeci vuole prima convincere la base

Diventerà Bellissima,
la Lega è più vicina

La Cgil e la Uil studiano
come contrastare
questa nuova mossa
PA L E R M O

Nel mondo della formazione pro-
fessionale è scoppiata la guerra dei
contratti. Alcuni enti, in accordo
con l’Ugl, hanno deciso di applica-
re non più l’accordo collettivo di
categoria ma uno in deroga. Forti
anche del via libera che la giunta
Musumeci ha dato qualche mese
fa.

Il contratto è quello di Federter-
ziario che enti come Ted Informa-
tica (che ha sede a Monreale) han-
no già sottoscritto con l’Ugl. La
stessa manovra starebbero pro-
gettando colossi del settore come
Eris e altre sigle aderenti al rag-
gruppamento Assofor.

«La differenza fra il contratto
collettivo della formazione e quel-
lo di Federterziario - spiega Giu-
seppe Raimondi della Uil - vale cir-
ca 500 euro per i lavoratori delle
fasce basse. Solo alcune fasce diri-
genziali avrebbero un aumento di
stipendio». In più ogni ente ha la
possibilità di assumere molti più
dipendenti con contratti a tempo
determinato rispetto a quanto po-
trebbe fare con le norme di catego-
ria. Prevista anche la possibilità di
applicare contratti flessibili: lavo-
ro a progetto, a somministrazione
e così via.

Contro questo contratto si è

mossa anche la Cgil: «Abbiamo sa-
puto che alcuni enti lo stanno ap-
plicando e stiamo discutendo con
le altre sigle come organizzarci per
contrastare questa mossa» ha an-
nunciato il responsabile regionale
di categoria, Adriano Rizza.

L’Ugl però non ha intenzione di
mollare. Il segretario Giuseppe
Messina, che ieri non ha voluto ri-
lasciare dichiarazioni, è forte an-
che di una delibera della giunta - la
314 del settembre scorso - che in
pratica può essere letta come un
via libera all’operazione. La deli-
bera è una presa d’atto del contrat-
to Federterziario ed è in base a
questa che il sindacato sta sugge-
rendo agli enti di applicare le nuo-
ve norme. Ed è proprio questa de-
libera della giunta che ha irritato i
sindacati: «Il governo trova il tem-
po per dare il via libera a un con-
tratto in deroga e non riesce a dare
il via alle assunzioni nei centri per
l’impiego, dove si potrebbe dare
spazio agli sportellisti della forma-
zione rimasti senza lavoro« è l’ap-
pello di Raimondi. «Ma l’aver pre-
so atto dell’esistenza di un ulterio-
re contratto non significa che la
giunta lo abbia legittimato» ha fat-
to sapere ieri sera l’assessore Ro-
berto Lagalla.

Il braccio di ferro arriva in una
fase in cui la formazione è scossa
dalla crisi provocata dal coronavi-
rus. E molti enti - ragionano i sin-
dacati - stanno provando ad ab-
bassare il costo del lavoro sfruttan-
do. Nel frattempo il governo ha
anche deciso di anticipare 15 mi-
lioni che serviranno a dare ristoro
ai lavoratori del settore nell’attesa
che gli aiuti previsti nella Finan-
ziaria approvata ormai due mesi fa
vengano realmente erogati.

Gia. Pi.
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C’è l’accordo di tutti
a confederarsi con
un partito nazionale
PA L E R M O

Diventerà Bellissima è a un passo
dall’accettare l’invito della Lega a fe-
derarsi. Una mossa che però il presi-
dente Musumeci vorrebbe rinviare
il più possibile, anche per convince-
re la propria base ad accettare l’ab -
braccio a Matteo Salvini. In tanti nel
movimento del governatore preferi-
rebbero un accordo con la Meloni.

Come finirà lo si intuirà sabato,
quando Musumeci riunirà tutti i big
del movimento a Cefalù in una ma-
nifestazione organizzata dal capo-
gruppo all’Ars Alessandro Aricò.

Probabilmente neanche in quel-
la sede Musumeci dirà esplicita-
mente di voler scegliere la federazio-
ne con la Lega. Ma è atteso un mes-
saggio che lasci intendere che è a Sal-
vini che si continua a guardare. En-
trati nella seconda metà della legi-
slatura, sia a Palazzo d’Orleans che in
Diventerà Bellissima si comincia a
ragionare sulle prospettive elettora-
li. Una federazione con la Lega offri-
rebbe posti alle Politiche e magari
l’appoggio al mandato bis per Musu-
meci. E tuttavia non è scontato che
tutti nel movimento del presidente
la vedano alla stessa maniera. Sulla
strategia - l’idea cioè di federarsi con
un partito nazionale - ormai concor-
dano tutti. Ma solo l’assessore alla

Salute Ruggero Razza guarda esplici-
tamente alla Lega. Altri - come lo
stesso Aricò, il ragusano Giorgio As-
senza, il messinese Giuseppe Galluz-
zo - preferirebbero un patto con Fra-
telli d’Italia. Ipotesi sulla quale però
in pochi sono disposti a scommette-
re, visti soprattutto i rapporti tesi
maturati fra Musumeci e Raffaele
Stancanelli che della Meloni è diven-
tato la punta in Sicilia.

Nel frattempo però la Lega sta
protestando con Musumeci e Forza
Italia per l’ostilità maturata a Milaz-
zo e Barcellona contro i candidati a
sindaco che Salvini voleva lanciare.
Non un segnale di accordo immi-
nente.

Gia. Pi.
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Ruggero Razza

avrebbe «avocato a sé tutte le compe-
tenze relative sia al rilascio che al di-
niego di provvedimenti“. Secondo
l’accusa l’ex numero uno della Soprin-
tendenza avrebbe «anche esercitato
pressioni su un’altra funzionaria, co-
stringendola a firmare una relazione
in occasione di un sopralluogo, avve-
nuto nell’agosto del 2017, in contrada
Marianeddi, nella Riserva naturale di
Vendicari, perché non fosse indicato
l’elevato rischio archeologico di alcu-
ni lavori». (*VR*) © RIPRODUZIONE R I S E RVATA
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30 Servizi Vari
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BRASILIANA BELLISSIMA APPENA ARRI-
VATA, GIOVANE DISPONIBILISSIMA,
MASSAGGI COMPLETI TUTTI GIORNI
33 9 2782 19 5

Arrivano gli aiuti
Palazzo d’Orle ans
ha deciso di anticipare
15 milioni in soccorso
del settore in crisi


